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Dall’Olanda Ernst Reijseger 

un’artista sempre a caccia di musica imprevedibile

Ecco il violoncellista più stupefacente della scena internazionale

A fine gennaio 2009 doppio concerto a Monza per i Lampi di Musicamorfosi e nuovo disco in presentazione alle librerie Feltrinelli di Milano e Monza

Dopo Mario Brunello e Giovanni Sollima, prestigiosi ospiti delle stagioni precedenti, tocca a Reijseger conquistare il pubblico con la sola forza di un arco e di un violoncello

Monza, 12 dicembre 2008 In oltre trent'anni di carriera, Ernst Reijseger ha completamente rivoluzionato l'uso del violoncello. Definirlo un jazzista sarebbe limitante, anche se è innegabile che la sua fama sia dovuta in primo luogo alle frequentazioni della scena jazzistica olandese, e, in particolare, alle collaborazioni con Misha Mengelberg e Han Bennink. Tuttavia, un campionario illimitato di tecniche estese sul violoncello, nonché un approccio onnivoro alla musica gli hanno consentito di suonare praticamente di tutto e con tutti e di mettersi continuamente in gioco, senza mai smettere di stupire per la sua versatilità e abilità: dalle colonne sonore per Werner Herzog, alle invenzioni con i Tenores Sardi, alle collaborazioni con musicisti africani, ai sodalizi con Franco D'Andrea, Hamid Drake e Louis Sclavis e recentemente con due altri mostri sacri del violoncello mondiale: Yo-Yo Ma e Giovanni Sollima.

Ernst Reijseger, è nato a Bussum, Olanda, nel 1954 e ha iniziato a suonare il violoncello all’età di otto anni. 

E’ un importante innovatore nel campo della musica d’improvvisazione, suona il violoncello con un’inarrivabile abilità di esecuzione e usa il proprio entusiasmante talento per coinvolgere, travolgere e incantare. Sarebbe riduttivo definire una performance di Reijseger un semplice “concerto” in quanto la parte visiva, il gesto d’amore e di battaglia performativa con il suo strumento hanno di per sé una grande valenza scenica. Ogni cosa che fa sul palco, come lui stesso conferma, è totalmente improvvisata, nulla è premeditato. Nel 1985 riceve il più importante premio del jazz olandese: il Boy Edgar Prijs “per la sua inarrivabile abilità di esecuzione e l'entusiasmante talento al servizio dello sviluppo della musica d’improvvisazione".
“Ad essere sincero non ho la più pallida idea di quale sia il mio approccio verso il concerto solistico. Mi limito a suonare e a concentrarmi sull'aspetto 'audio' della performance. Sono a caccia di musica e la maggior parte delle volte mi diverto moltissimo. “Il fatto è - continua Reijesger -  che noi musicisti ci mettiamo in una situazione del tutto surreale: ci sono tutte queste persone di fronte a te che stanno lì a farsi suonare una musica molto astratta spesso concepita in un momento temporalmente molto distante da quello in cui l'ascoltano... Quello di cui mi voglio assicurare è che l'aspetto 'religioso' di questa esperienza d'ascolto sia evitato come la peste. Per me è un modo per sottolineare quanto ridicola può essere quella situazione... il mettersi su un palco suonando questo strano strumento col solo scopo di emettere suoni che mi piacciano... Beh, in questi casi, a volte il bambino che c'è dentro di me perde il controllo e non riesce ad evitare di guardare al lato divertente della cosa” Passione e gioco che Reijseger travasa anche nell’insegnamento ai più piccoli per i quali nonostante gli impegni internazionali continua a trovare il tempo.

Giovedì 29 gennaio alle 18.30 alla Feltrinelli di Piazza Piemonte di Milano e alle 21 in quella di Monza, Reijseger presenta il secondo album in solo della sua lunghissima carriera discografica Tell Me Everything pubblicato da Winter & Winter e incontra il pubblico dialogando con Claudio Chianura editore della rivista InSound. Il duplice incontro presenta e introduce l’attesissimo doppio concerto all’interno del cartellone di LAMPI, il 30 e 31 gennaio al Teatro Binario 7 di Monza
Lampi, sesta edizione, ideata da Saul Beretta e prodotta da Musicamorfosi è promossa dal Comune di Monza Assessorato alla Cultura con il contributo dalla Provincia di Milano, Direzione Monza e Brianza propone i migliori compositori/performer del panorama italiano e internazionale, il prossimo appuntamento 27 e 28 febbraio è con il pianista franco serbo Bojan Zulfikarpasic, vincitore dell’European Jazz Prize, Hans Koller Prize come Best European Jazz Artist nel 2005 e primo premio a Les victoires du Jazz di Parigi 2007 per il miglior album dell'anno.

LAMPI - 30 e 31 gennaio 2009 ore 21.00 - Teatro Binario 7, via Turati 8, Monza 
Biglietti: Intero € 18,00 Ridotto € 15,00 under18 €6,00.

giovedì 29 gennaio 2009 ore 18.30 la Feltrinelli Libri e e Musica, piazza Piemonte 2, Milano. Ingresso libero

giovedì 29 gennaio 2009 ore 21.00 la Feltrinelli Libri e Musica via Italia 41, Monza. Ingresso libero

Per informazioni e prenotazioni info@musicamorfosi.it 331 4519922 www.musicamorfosi.it 
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